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L’Agenda 2030 delle Nazioni
Unite definisce così lo sviluppo
sostenibile: «Soddisfare i biso-
gni della generazione presente,
senza compromettere quelli del-
la generazione futura. Tra que-
ste necessità rientra anche la cit-
tà, che deve fare in modo che i
consumi siano proporzionati al-
le risorse disponibili, le quali so-
no, purtroppo, limitate. Per otte-
nere città sostenibili, dobbiamo
diminuire l’inquinamento, au-
mentare le aree verdi e ridurre il
consumo di energia, preferen-
do quella prodotta da fonti rin-
novabili. Aumentare le zone pe-
donali e quelle a traffico limita-
to, nonché potenziare i traspor-
ti pubblici sono ulteriori passi
necessari per raggiungere
l’obiettivo».
La città è un ecosistema, ossia
un luogo in cui un gruppo di or-
ganismi sono in relazione tra di

loro e con il loro ambiente. Gra-
zie al progresso tecnologico,
oggi possiamo rendere le no-
stre città più vivibili. Avete mai
sentito parlare di smart city? Si
tratta di una città intelligente
che integra tecnologie digitali
nelle proprie reti, servizi e infra-
strutture per diventare più effi-
ciente e vivibile a beneficio de-
gli abitanti. I cittadini hanno a di-

sposizione applicazioni che per-
mettono loro, ad esempio, di sa-
pere quando i mezzi pubblici
stanno per passare, di monitora-
re il traffico, di noleggiare auto-
mobili e bici elettriche, di segna-
lare guasti e controllare i tempi
di intervento. Una città di que-
sto tipo promuove una migliore
qualità della vita: aria meno in-
quinata, risparmi sulle bollette

energetiche e una ridotta emis-
sione di carbonio. Molto innova-
tive sono le panchine smart che
consentono di ricaricare il tele-
fonino o il computer attraverso
le porte usb in dotazione. Tutto
ciò grazie all’energia accumula-
ta dai pannelli fotovoltaici instal-
lati nella struttura. Un elemento
che rende unico questo prodot-
to è l’utilizzo di plastica riciclata
per la seduta e lo schienale del-
le panchine. È fuor di dubbio
che cittadini responsabili e con-
sapevoli possano svolgere un
ruolo importante nel raggiungi-
mento della sostenibilità, infatti
potrebbero dare il loro contribu-
to riciclando correttamente i ri-
fiuti, riducendo i consumi di ac-
qua ed elettricità, puntando sul
risparmio energetico e sull’utiliz-
zo delle fonti rinnovabili.
Quali sono le città più sostenibi-
li al mondo? Sono nell’Europa
del Nord: nelle prime tre posizio-
ni troviamo Göteborg in Svezia,
Bergen in Norvegia e Copena-
ghen in Danimarca. La prima cit-
tà in classifica fa dell’amore per
l’ambiente il suo obiettivo prin-
cipale; famosi, infatti, sono i
Giardini Botanici. E in Italia a
che punto siamo? Bolzano è la
regina green, seguita da Trento
e Belluno.

Vivibilità

Il verde urbano crea un ambiente ideale
E dal bosco verticale arriva un esempio

Giardini pubblici e privati,
ma anche orti botanici
E poi ci sarebbe la «ricetta»
di Stefano Mancuso

Le «Smart City» sono l’obiettivo da raggiungere

Cosa si intende per verde urba-
no? Ci si riferisce a quelle aree
verdi a disposizione di tutti sul
territorio comunale. Tali spazi
rendono la città più sostenibile,
poiché la vegetazione assorbe
l’anidride carbonica, produce
ossigeno e, oltre a creare un am-
biente in cui trascorrere il pro-
prio tempo libero, rende la città
esteticamente più piacevole,
proprio perché contrasta il gri-
giore dei palazzi. Il verde urba-

no comprende i giardini privati
e pubblici, ma anche gli orti bo-
tanici. Questi ultimi in particola-
re hanno un valore aggiunto:
contribuiscono alla conservazio-
ne, ma anche alla conoscenza
scientifica di alcune specie più
o meno rare, come un vero e
proprio museo. Il verde urbano
comprende anche quello sui tet-
ti, nelle terrazze e intorno a edifi-
ci modernissimi come i boschi
verticali, tra cui il Bosco Vertica-
le, noto grattacielo di Milano.
Numerosi progetti di moderni
edifici rivelano una spiccata sen-
sibilità ecologica, dimostrando
che l’attenzione nei confronti
dell’ambiente è diventato un va-
lore condiviso. Negli ultimi mesi

è diventata virale la campagna
promossa dal botanico e saggi-
sta italiano Stefano Mancuso
che prevede, come soluzione
immediata per contrastare il
cambiamento climatico, la mes-
sa a dimora di mille miliardi di al-
beri in tutto il mondo.

Letteralmente bike sharing
vuol dire «condivisione di una
bicicletta». Si tratta di un’iniziati-
va nata per spingere i cittadini a
sposare uno stile di vita più so-
stenibile ed economico, noleg-
giando una bici messa a disposi-
zione nei centri urbani delle no-
stre città. Alcune amministrazio-
ni hanno deciso di mettere a di-
sposizione dei cittadini bici da

utilizzare e lasciare, al termine
dell’uso, in determinati punti di
raccolta. Ma come funziona dav-
vero il servizio? Le due ruote si
trovano vicino alle principali sta-
zioni o in particolari punti che at-
traggono il turismo. Per prende-
re la bici è possibile, in certi ca-
si, sbloccare la bici attraverso il
proprio smartphone oppure tra-
mite una tessera o ancora usan-
do una chiave che sfrutta la tec-
nologia radio a breve comunica-
zione. Il servizio, quindi, non è
usufruibile da tutti, ma richiede
una registrazione: in questo mo-
do si evitano i furti, dato che si
può risalire a chi ha utilizzato il
mezzo. Di solito la prima
mezz’ora o ora è gratuita, poi il
servizio diventa a pagamento:
più usi la bici più il costo aumen-
ta. Esistono anche abbonamen-
ti mensili o annuali. Il servizio è
generalmente attivo 24 ore su
24, ma in alcune città esistono
fasce orarie fisse.

Città più verdi, futuro più roseo
L’Agenda 2030 definisce il concetto di «sviluppo sostenibile». Ora sta a noi trasformarlo in realtà
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